
GLI ARABI 

La Penisola Arabica è una vasta area desertica circondata da mari e oceani: 
a est il Golfo Persico, a sud l’Oceano Indiano, a ovest il Mar Rosso. Nel VI 
secolo, gli Arabi non erano un popolo unito politicamente, ma organizzati in 
numerosi clan spesso in lotta fra loro. 

In questa regione si distinguevano due gruppi principali: 

• I Beduini, tribù nomadi dedite all’allevamento. 
• I gruppi sedentari, che vivevano nelle oasi e lungo la costa, praticando 
l’agricoltura. 

La Penisola Arabica aveva  un ruolo strategico perché vi passavano le 
principali vie commerciali tra Oriente e Occidente.  

La città più importante era La Mecca, centro religioso e commerciale, famosa 
per la Ka‘ba che custodiva la Pietra Nera, ritenuta sacra da molte religioni. 

Maometto e la nascita dell’Islam 

Nel 570 nacque a La Mecca Maometto, un profeta che iniziò a predicare i 
principi dell’Islam, una nuova religione monoteista che affermava l’esistenza 
di un solo Dio, Allah. 
A causa dell’ostilità della ricca tribù dei Quraish, Maometto si trasferì nel 622 
a Medina con i suoi seguaci, detti muslim.

Nel 630 Maometto ritornò a La Mecca con un grande esercito e la conquistò. 
Grazie alla sua opera, gli Arabi si unirono sotto una sola fede e comunità 
religiosa. 

I Cinque Pilastri dell’Islam 

I pilastri sono i fondamenti della fede islamica e consistono in: 

1. Riconoscere Allah come unico Dio e Maometto come suo profeta. 
2. Pregare cinque volte al giorno rivolti verso La Mecca. 
3. Digiunare durante il mese di Ramadan. 
4. Effettuare il pellegrinaggio a La Mecca almeno una volta nella vita. 
5. Fare l’elemosina ai poveri. 

Il messaggio di Allah rivelato a Maometto è contenuto nel Corano, composto 
da 114 capitoli chiamati sure. 



La divisione e l’espansione dell’Impero arabo 

Alla morte di Maometto nel 632, la comunità araba si divise in due fazioni: 

• Gli Sciiti, che volevano un successore discendente diretto di Maometto. 
• I Sunniti, che ritenevano che il successore dovesse essere eletto. 

Prevalsero i sunniti. Il primo califfo, Abu Bakr, iniziò l’espansione araba 
sconfiggendo l’Impero persiano e conquistando Siria, Egitto e Nord Africa. 

Nel 661 salì al potere la dinastia degli Omayyadi, che spostò la capitale a 
Damasco e continuò le conquiste fino alla Spagna e alle porte di 
Costantinopoli. 

Nel 750, gli Omayyadi furono sostituiti dagli Abbasidi, che trasferirono la 
capitale a Baghdad e divisero l’Impero in province governate dagli emiri.


